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) Le Cortes spagnuole hanno cominciato a disci: 
| tere il progetto di costituzione, avendo deciso di 
rimandare la questione delta candidatara reale dopo 
i che sarà volato l'intero progetto. La questione del 
Fg» candidato resta adunque in sospeso; e frattanto 
"l Don Carlos fa tutto il possibile per mettersi in con- 
i dizione di esser Ini il préfento.  Prim. ha confer- 
‘ dato ‘alle ‘Cortes che muove bande cartiste si vafino 
formarido' al confine ‘francese, © che il governo im- 
periale' osserva com ‘esse ‘il contegno medesimo che 
osserva coi liberali quando cospiravano contro i 
Borboni. Del: resto, egli ha soggiunto che i rapporti 
del: governo col gabinettò francese sono molto cor- 



















polcone tratti 1’ ex-regina Isabella con un certa so- 
lennità da ‘far credere ch'egli, nel fondo, non si: 
senta affatto neutrale nelta questione spagrinola» 

Alla Cainéra inglese è venuto nuovamente in di- 
scnssione il vile sùlla chiesa d’ Irlanda. Disraeli che 
non voleva darsi per vinto, ha ‘proposto un emen- 
damento chiedente il rigetto della’ secorida  clau- 
ola del’ progetto medesimo la quale abolisce la 
chiesa d'Irlanda; ma: ta Caméra lo ha senz'altro 
respinto, onde Gladstone ha ottenuto completa vit. 
toria, E di questa è da rallegrarsi con lui e col- 
l’ Ingti hè, com'egli ‘stesso. ha' giùsi 
te osservato, il progetto non sarà né la rovina del 
protestantismo nè il trionfo del gattolicismo, ma 
constituirà invéce' in” omaggio aque’ principi di 
libertà e di eguaglianza che, anche nel campo delle 
relazioni politico - ecclesiastiche, finiranno col pre- 
valere in tutti gli Stati, "' 

Si è detto ele cento volte ridetto che la qui- 
slione romana resterà interamente nell'oblio lin- 
chè in Francia non, saranno state compito le ele 
zioni, al'nuovo Corpo Legislativo. Si diede anche la 
ragione di ciò, ed è clie .il Governo imperiale non 
voleva trattando: quella quistigne — si sottintende, 
i giusta quanto la convenzione di settembre impor- 

rebbe — guastarsi coi clericali di. Francia ed averli 

conseguentemente avversi nelle elezioni. Ma î cle; 
ricali di Francia non sarebbero stati sordi; ed ora, 
vicine omai quelle elezioni, non. intenderebbero pre- 
are il proprio appeggio senza sapere a: chi porge 
ranno i loro favori. SI sostiene ora dunque. ch’ essi 
ivallino presentemente col signor Rouber,il ministro 
ili Stato, all'oggetto di avere nuove guarentigie 
per il potere temporale, mentre sion crederebbero 
di potere in proposito appoggiarsi unicamente sul 
Jamoso jamais. 


Un giornale Alitoretole ‘di Vienna, a SStanipa Li. 
Vera, interpreta il discorso di Lavalette in un senso 
non affatto riassicurante per la pace. « Nessun ul- 
feriore ingrandimento della Prussia senza compenso 
per la Francia + questo è il pronunvialo del mi- 
î nistro francese, ossia di Napoleone. Se la Frussia 

vuole pertanto passare il Meno, deve ottenere l’as- 
senso della Francia mediante cessione di territori, 
altrimenti la Francia se li prenderà a mano ar- 
mata. « Quanto tempo un uomo tbolento come 
Bismark possa sopportare un simile divieto, sarebbe 
difficile giudicare; ma è fuor di dubbio che il “di 
vielo lo mette in ana spinosa alternativa, nella quale 
egli sarà costretlo 0a rilirasi o a tentare un colpo 
audace, La posizione attuale della Prussia non può 
durare a lungo. » 

SI malumore della nazione portogliese contro la 
recente. violazione della legge fondamentale è al 
colmo. Le inquietudini cagionate dallo stato preca- 
rio delle finanze sono estreme, I rifiuto della co- 
rona di Spagna offerta all’ex-regggente don Ferdi- 
mando calmò momentaneamente, è vero, l'ellervo- 
scenza popolare, ma l'uragano non si è ancora d 
sipato, e, quello che rende la situazione ancora più 
triste, si teme a Lisbona una rivoluzione militare, 
contro lo scoppio della quale il ministero ha; prese 
severe misure di precauzione. 

Nel Belgio nun sono ancora cessate le, conse- 
i guenze degli scioperi fra gli operai colà ultimamente 
avvenuti. ‘Anche nel Borinage si ebbo a deplorare 
un conflitto tra gli operai e le truppe nel quale 
selle persone rimasero morte e mollo ferite, Una 
corrispondenza da Bruxelles al Temps di Parigi, im- 
puta quegli scioperi alle influenze delle Società 
-dulernazionali degli operaî, alla quale la Potrie al 
tribuisce idee sogizlistiche. Alli invece ritengono 
che la causa dei ‘lamentati disorilini non abbia 
nella a che fure con quelle Leorie, 














È 




































La proposta di Twesten presentata e adottata nella ; 
Dieta federale della Germania del Nord e cliiedente. 


Ja formazione di un ministero. federale per gli Stati 
rappresentali in quella Dieta, è un nuovo passo in 











i diali; il che non impedisce che l’ Imperatore Na-. 


avanti della politica unitaria cho ora, provale in 


del Giornale di Udine in Casa Tel. pon alfrancate, n 











vono solo all'Uffi 


; zioni danneggiano la politica Pesa ed il’ nostro 
credito finanziario. AlP interno poi. rallentano quel 

i movimento di crescente operosità, che pure sIva 
| svolgendo nel paese, e dal quale dobbiamo aspel 
I tarci meglio che la redenzione economica, una gra- 
| 
Î 
I 
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Germania. Non tarderemo a vederne gli effetti tanto. 
nei rapporti interni dei diversi Stati federali, quanto! * 
in quelli dell’ intera Confederazione coll’ estero. 





duata trasformazione nella vita nazionale. 


ciò che disse il Lavalette ‘non è che il pretesto, 
n. ..Î per rimettere il'ritorno delia Convenzione di seltem- 

Nel Corpo legislativo francese ministri, maggio». }, bre ad altro tempo, Evidentemente il Governo fran- 
ranza eil' opposizione hanno fatto un vero iano alla:!. cese ha voluto lasciar passare le elezioni. E- bene 
pace; sicchè, se questo non valse a dissipa avrebbero fatto anche i nostri deputati deli’ opposi- 
mori di guerra, non sappiamo che altro mai lo pos- {i ziono a prorogare Jc loro interpellanze, -rimettendo 
sa fare. Le sono parole, dice'laluno; ma anche le $ ad altro tempo gu. fale proposito” una discussione, 
parole hanno it loro effetto, almeno per un certo $ Ja quale sarebbe intempestisa ora certo. La quistio; 
tempo, allorquando c’ è un complesso di fatti pae ne romana non bisogna lasciarla dormire: dacchè 
colle” parole’ 5” accordano. però il Gaverno, itohano ha dato prova di essere 

“ Sî è convertito, per dir così, di mettere a ilor- $ rientrato. nella Convenzione di settembre, ed ha 
mire la questione orientale. In Rumenia le elezioni” proposto anche. un modus rivendi. trovato ragione- 
diedero una grande maggioranza alla parte conser: { vole dal Governo. francese medesimo, ma si é rifio- 
vativay e colà di: cérto il partito più savio è quello $ tato di trattare più. oltre, non avendo la Francia 
di conservare, ‘giacchè nessuno potrebbe immagi: smesso la pretesa di prolungare a; tempo . jnde- 
narsi che la Rumenia abbia ad estendersi alle spé: { terminato la sua ocenpazione, poco resta da fare, a 
so dei vicini. L Serbi sono savii e sanno aspettare; f Parigi. Piuttosto il Governo italiano dovrebbe cccu- 
U re di Grecia ha troppo bene compreso che senza $ parsi a far considerare al resto : dell’ Europa, che 
mezzi non si fo la guorra. La Porta poi, piglia { deve essere interessata a non vedere. il papato, in 
didire dall’ ultima vittoria che Jo ottenne la stà { mono della Francia, queì nuovi fatti che si produ: 
risolutezza, intende di sottrarsi al protettofato ci jgono a preparare una soluzione. Al cioquantesimo 
ropeo. Se sapesse farlo, questo sarebbe un gean { sanniversapio della: prima messa [letta . da Pio IX, il 
hene; poichè allora tutto si ridurrebbo ad nna lotta ‘mondo cattolico apportò al papa. un tributo di sei 
tia gli clementi’ interni. - Le popolazioni cristiané auilioni. Un tale tributo non sarà per mancare mai, 
slave e gréche, allofchè veggano, che dall’ Europa | Ebbene: l’Italia metta a disposizione del mondo 


non vengono loro .nè speranze, nè timori, cerché- 
ranno, prima» di- fare movimenti inconsulti, d’ inten- 
dersi tra: loro; ed il giorno. in cui sentiranno di | 
oteîsi emancipate;' perchè abbastinza forti, si le. 
verarino tulle d’ accordo” @ riella lotta acquisteranno | 
anche quelle attitdini . all’ esistenza indipendente, 
che da molti si ‘negano: loro..adesso. Se poî la Porta | 
sapesse govemare all'‘enropea i suoi popoli, e lt 
chiamasse tutti a prender parte al Governo, chi 
non dovrebbo essere contento, che si tenfasse così 
una trasformazione dell’ Europa orientale? Nell E- 
gitto intanto il principe di Galles fece una visita 
al canale di Suez; ‘ed ota'c’ è una vera processio” 
ne di visitatori a questa opera, il cui compimento 
tutti assicurano che sia prossimo. Tutti si occupina 
di attirare ai proprii paesi una parte almeno delli 
corrente commerciale che si avvierà per quel cana- 
Te. E pareri sulla importanza di questa corrente 
sono diversi; ma è indubitato che questa corrente 
si avvierà e non sarà piccola. A questo fatto pros- 
simo fannò riscontro quelli delia apertura del traforo 
del Moncenisio, ‘colla quale coinciderà una esposizio- 
ine nazionale a Torino, ed una esposizione univer- 
sale a Berlino. Ecco adunque prepararsi alle menti 
uma sufficiente pacifica occupazione da questo lato. 
La quislione romana sembra esservi una tacita 
convenzione di lasciarla dormire. Il Lavafette trop. 
po chiaramente lasciò comprendere al Corpo legis- 
lativo, che sebbene l' Italia vi sia tornata già, la 
Francia non intende di ternare ancora alla Goaven- 
zione di settembre. Perchè questo ? Perchè, disse. 
i îl papa non si sente abbastanza sicuro! A far sa- 
lere questo punto di vista giovano le continue voci 
| che si spargono în Italia di sotterranee congiure, 
di pazzi tentativi di sommuovore il paese, sebbene 
* questo sia tanto alieno dall’ abbandonarsi a tali ca- 
! pricci. Però gioverebbe di certo che il grande par 
' tito nazionale e liberale si stringesse  viemeglio in 
sè stesso, per isolare’ tutti gl'avversarii elle 
tuzioni, cui la Nazione ha voluto darsi coi plebi- 
sciti, e per mostrare così quanto pochi, di quinto 
scarso valore e quanto poco, tmibili sieno essi. Bi 
sogna che. la Nazione faccia: chiaramente apparire 
di essere quello che è; cioè diversa affatto dai co. 
dini della ‘rivoluizione + poicliè la consapevolezza 
ben chiara di ‘questo fatto nella Nazione, e fuori, ci 
«ajuta a fare della buona * politico, delle buone fi- 
nanze e delta buona amministrazione poro. 
Le voci che dai clericali, legittimisti ed assalu 
tisti e da tuîti i nemici dell’ winità italana si spar- 
gono tultodì contro la stabilità delle . nostre  istilu- 
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“faccia finita con questa guerra che mediante il regno 
el, papa si fa all’ Ilio, e da Chiesa cessì doll es 
sere un potere politico ed immischiarsi i in negozii 
secolari. Se questo potesse essere tn punto d’ in- 
tesa; con Vienna, che ha un pari: bisogno di noi 
vedere conservata la pace, e terminata Ja occupa- 
zione francese di Roma e la qu stione romana, per- 
chè rifuggiremmo noi dall’ intenderci su ciò col- 
I Austria? 

La quistione romana non è ancora quella che 
possa condurre alla guerra; e tutti hanno piuttosto 
creduto di vedere if pericolo dal lato della Germania. 
Ora qui appunto il Lavalette fu più esplicito che nel 
resto nelle sue dichiarazioni, alle quali non sì seppe 
altro opporre, se non che la volontà imperante in 
Francia “potrebbe mutare di pensiero. Ma intanto in 
politica si deve valutare anche il. modo con cui le 
dichiarazioni del Lavalette vennera,accolte; poichè 
anche questo è un fatto politico. Tutta Ja. stampa 
curopea fu paga di quelle dichiarazioni, e ne cavò 
indizi di pace. Anche io Francia le sue parole fu- 
rono accolte favorevolmente. . 

Dacchè il Lavalette dichiarò che il Governo fran- 
cese è intenzionato di nun impicciarsi punto di 
quanto accade in Germania, tutti si accordarono a 
lodarlo di ijuesta intenzione. Chi approvò perchè il 
Governo disse così; chi per amore della pace, chi 
per amore della libertà. Thiers, colla solita sua lo- 
gica strambalata, chiamando una disgrazia per la 
Francia che la Germania si unisca, spera che la 
pace produca la disunione 1a Germania, e forse in 
Ha questa speranza è vana; poichè appunto 
è quella che fonderà assieme le parli aggre- 
gate .in uno tanto in Germania, quanto in Itaha, 
colleganilo gl’ interessi delle Naz oni. Fino la stampa 
austriaca pensa così ese ne rallegra. 

_Se vogliamo parlare dell’itoiia, è evidente per 
noi che ogoi strada ferrata che si faccia, ogni im- 
presa industriale, agricola e commerciale che si av- 
contribuirà a cementare Ja nostra uni 
nale. Anzi, dopo ottenuto il bilancio finanziario ed 









































economico colla pace è fatto per dare consistenza 
al nostro edifizio nazionale : ed i nostri nemici sel 
sanno, & per questo appunto sì adoperano a turbare 
tale movimento. Ma la stessa cosa accade nella Ger- 
mania; poichè fa Prussia, se non è {costretta a fare 
una guerra nazionale, rassoda i suoi ordini interni, 
li migliora e-dere procedere colla libertà che volon- 
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IATA iti 


ticri si accoppia alla pace. 





ordinata |’ amministrazione, nulla più del progresso | 


cattolico una dotazione non minore, purchè la si. 





+ delle opinioni, 
Ì Govei ni in nd 

















é con Lutto o gu di dimit 
le reridità sovtabbondaniò “al i 

Perchè la grande attività economica fa reni 
pre più le imposte la € ‘ségnalaniente I de 







sciato “da i mia fot che durd per un Vepieitiio 
Non. e è Nazione che ‘abbia ottenuto: ‘ugli 
sultaii con minore ale cd in' $i poco fold 










ed una dun operosit 
ghe. Di € ciò deidno” o p sstadersi 











picso. ; 
Le dichia I 











‘Tinisteriale, Gioè dî ‘vefo G 
esca ‘dalla înaggiorariza della 
voler amimeltere, tuto id," 
dor essere, a ‘detta dei ibordii 
pero n si trasforini în 





‘zioni col‘ din i vecchi parti itre 
fra di loto e col fare per così dite dn i 





e ceri le istituzioni ‘e la‘ nuova situazione del’. paese 
quale è realmente, e meifendo î innanzi un progia 
ma di conciliazione, di libertà e di progrès: 
dare un nuovo indirizzo, positivo, alla pol 
Nazione: a 











rimontare alle lotte che si fecero attorno al trono 
. degli Shard e ca seo: successori, non vediami 


ghilterra una speci di terzo partito, dopo che le 
grandi riforme avevano scompo ti vecchi «partiti? 
Così dopo la riforma econtmica eseg ila di Peci, 

















Gladstone e Bright. 
creano orse necessi 






apparve evidente ia dirmi din terzo” pari 
nella Prussia; cd ora sì può dire ci sia anche i in 
Austria, In’ Francia il terzo parlîto avrebbe | per 


iscopo di far. Accettare irrevocabitmente | aa Tmpe o 
ituzionale, e di rendere pes ibile la successione, 
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“di tenersi immatura. Se ” aa non vuole avere 





“o nelle Ji sì farà na 
della trasformazione richiesta assolutamente dalle 
condizioni presenti. Presa nella sua gran massa la 
Nazione francese non vuole nò restaurazioni, nò ri- 
‘voluzioni; ma vuole libertà e sicurezza ; del- doma-_ 
ni, Questa è la situazione vera, 
« E giacchè parliamo di terzo pa 





"tito, e che. ora.an- 





indicare con cul nome, ‘ch 
la guèrra ‘e ° la- pace la mot ione del “prese 
faceva a tutti sentire la. necessità di questo terzo 





pretore il” 
lel paese. 


Difatti, 
* taliani gra». ‘che. cosa vi ri; ale la. «grande 









rifo me | che la pt Gr canducino ‘il’ bilan: 
ione severa delle 





"Ora si n che cosa saranno per faro que: 
di vomini: ‘che, votano assieme col nome loro” ‘datò 
mer, dacché i Mi pistero 











Brighi, come terz partito. ingl ri 
forme; ora’ dai tories i toighé, e. “giunsero a 
distruggere, entre 


politiche aristoo 
voto alle tos e on “alle persone, 










che dalla Nazione era! 
partito inglese, che conduce 
“Chiesa dello Stato nell'Irlanda, è 
distruggerla anche” “nell i 





‘segreto | nell, «elezioni, 4 Sottrarle alle: ofluenze | 
{ È ‘desso” d 











colbinirodurre 





Lordi in essa ‘un 
‘ membri vitalizii di nomina regia” soprà, certe celègo» 
rie. È desso ‘iasomima ‘che demiocralizza sempre più 
la società inglese, che ‘promuove la educazione’ po- 
polare, che impone le economie e le riforme, o 
perfino la pace ‘ed'‘il rioni intervento’ in casa d’ altri, 
Gli uomini di quel ‘{érzo ‘pirtito od hantio “rifiutato 
più volte il ‘potere loro ‘offerto; © 0° costretti ‘ad ‘ae 
cettarlo, si ‘sono accontentati delle più 'ùmili' podi. 
“zioni. Perchè questo ‘2 Perchè} opera ‘loro’ è’ fuori 
del Parlamento e del Governo, ma più poténte di 
‘gisi, giacchè s'impone all’ uno ed all’altro. * ; 

Ma ‘quelli, ‘si dirà; soò grandi omini; ‘di * quali 
i nostri non sonò-da-'paragonare. eg 

’ sebbene “si possa rispondere, che disgraziata 
partito adlesso în Italia ha di ché ‘vantàrsi 
di possedere grandi | uomin se essendo pochi e 
non grandi in Parlanient 



























best hanno poleri 
+: pedire ‘niolte cose ‘volute dal partiti esclusivi ‘e di 
costringere ‘il Governo te “altre, Cc “Significa 
tarito più, chè hantio fori di° ‘distraggere * i' vecchi 
‘ partiti e di obbligare il Governo, a ‘qualunque’ par- 
ito appartenga, a progredire. Ogni programima estre- 
mio e di partilo si romperebbe dinanzi all’ idea 
rappresentata da questi ‘pochi womini in'Parlamento; 
“è Ja prova 1” hanno già falla tutti quelli che. vole» . 
o spingere il Governo fino ‘Alla reizione, ‘0”fino. 
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al disordine. 








fapputio | 










‘‘ilegli erfo 


nella” ‘quale gareggianò le varie nazionalità, 
Coni” I’ Impérò ‘è composto, torna a vanlaggio di 





GIORNALE DI UDINE 


. __ SIORNALE DI TVINA ri 
___@__khÈk@-nnui-@-@<—P1[-ivinumeu@@‘mumemni 


i n: si tratta di avvalorare questa” idea, della Na- 
“dolla quale il terzo partito (è presso d 
Al fapprisnianle, agitando | opinione pubblica. ‘nel 
‘senso’ da noi indicato. . Allora non ‘soltanto non vi 
arebbe posto nò a reltivi, nò a scapigliati, nel Par- 
famentazind a quelle Jotte di partiti. regionali, per- 





I 
sonali e consorziali di cui s 
nemmeno a quella certa } 1 
impotenza. Questa apatia ‘ impellise 








titubanto ‘o lo fa peritoso nel “proferire ‘le coso alle 
persone, nel cercar di formare con quelle, invece 
che colle combinazioni personali, o maggioranze ; © 
rende più incerii ‘anche molti uomini di buona vo- 
clontà, che non sanno prendere i partiti risoluti co- 
i me deputati, perchè non li prendono gli uomini di 
: Stato e le prime capacità perlamentari, 

“Noi ‘abbiamo dovanque, anche nel Governo e nel 
+ Parlamento, troppi che navigano sempre néî vasto 
mare * delle generalità è dell’ indeterminato, troppi. 
che sanno tutto e fanno poco; € soltanto uno sforzo 


! esercitato nella’ pubblica opinione a chiedere e vo- 
' dere' poche cose, ma'a fare intauito le più necessarie 


égni giorno, ci farà uscire ‘da-quel vago malesserò 
è malcontento, che è Ta vera'rhalattia dell’ Fralia vd 
nr triste: indizio della nostra impotenza. 

Il bisogno di ‘occuparsi del concreto e _dellat- 
tuale non ‘lo séntiamo: soltanto nel Parlamento © 
nel ‘Governo nazionale; ‘ma ‘nelle’ Rappresentanze ‘e 
Governi provinciali e comudali, in ‘tutte le isti 
zioni’ nostre, nélle famiglie, nella vita individuale. E 
non è ‘che’ per' ‘questa via. che guaritemo noi 
medesimi ‘è ‘porteremo ‘una corrente fresca ‘di vita 
in'titia la Nazione, - che' valga a trasformarli in 
ieglio, Noi -dovrémmo a quest ora ‘aver'o Oscitità 
il male, delQuale soffriamo -tuttî, ed essere persuasi 
dell'utilità della crisi; la quale essendo generale, 
mulerebbe ‘beri presto l’ambiente in cui viviamo e 
dana ‘Nazione vetthia che “siame ci tramiuterebbe 
iù una Nazione” giovane, destinata ad acquistare un 
posto distinto tra: ile altre più civili. 

‘ Noî vediamo pur troppo’ riella Spagna P@esempio 
di ‘una ‘Nazioné; la quale ci mostra che l'essere liberi 
non signifi ica ‘ancora risorgere.'Anche colà i reciproci 
sospetti © le' ambizioni personali, l'idòlo' delle for- 
me ’sostituitò alla sostariza, fanno si che dopo Pol 
Tima*fivoluzione non si giunga ‘a nalla' di risolutivo. 
A Cuba non si seppe farsi incontro con franchezza, 











'è'ta si perde, giacchè"le ultime riotizie'portanò che | 
lai condizione di ‘quell’ isola sila” aggravata.” Nelle + 
Isòle'Filippine::vige ‘tuttora l’ antico sistema. Il tàn- | 
t0' (émipo ‘ lasciato ‘scorrere ‘pritta di convocare le. 


Cortes, ‘ed ‘ora ‘prima di'‘conchiuilere iti ‘esse, V îa- 
‘dertezza dutata ‘a’ lurigo ‘se sì ‘avesse’ da scegliere 





‘tra’ la “Monarchia ‘costituzionale è la Repubblica, tra | 


‘im’ candidato al trono' od ‘un altro, le tendenze per- 


sonali diverse. de’ capi del Governo, o la snpposi-. 


zione’ chie talî tendenze 'ci sieno; il ‘campo lasciato 
aperto’ ai ‘cospiratori d'ogni genere, agli intrighi 
«dei pescatori nel torbido, finno si che la situazione 
‘peggiori di giorno in ‘giorno. Noi vedremo probabil 
iménte, conìe' in Francia nel ‘1848, nuove scene di 
sangue, ‘la’ guerra civile di nuovo, e la dittatura 
‘ome: solo rimedio. Eppure la Spagna aveva }° unità 
è l'indipendenza ‘e la libertà molto prima di noî; 
aveva ordini ‘amministrativi cui bastava perfezionare; 
aveva tetre ‘i ‘cui redditi crescevano d’ anno in anno, 
‘colonie che' fruttavano atiche per la madre patrio. 
“Ma perchè ‘ion si svecchiò il paese coll’ attività, 
col lavoro e colla educazione del popolo, le rivo- 
‘Iuzioni si “succedettero Puma ali’ altra, senza mai 
arretare ‘la libertà ed ‘il benessere ed accontenta. 
mente ‘“goberale, Così resta ‘'a noi soli il debito di 
dare aticora la: : prova che ‘anche le Nazioni decadgte 
- possono risorgere ed il marasmo senile non rende 
in ‘esso necessariamente ‘infeconda la libertà. 
Ricordiamoci che allorquando ai mali d’ un paese 
nessuno sa, 0 "può trovare ‘rimedio, la colpa è un 
peco di tutti5 è che' per trovarlo ci vuole i’ opera 
“di tali, ed ognunò deve - prima di tutto trovarlo in 
sè medesimo. Ci sono ‘paesi nei quali è vecchio il 
sistema di’ Governo ‘non ia Nazione; ed allora il 


‘risorgere & più facile, sebbene sembri più difficile. 


Noi lo vediamo ora nell’Austria, dove ad onta 
i. del Governo, ‘edelle difficoltà gravis- 
“sime ‘con quali esso lotta, s° è preso un nuovo 
‘slancio nell’ ‘attività delle popolazioni. Questa attività, 
di 









‘ tuite ‘è conseîva ancore dei legami, i quali potranno 
‘imuitarsi ‘politicamente, senza ‘essere rotti economica». 
‘éiite; Noi cle' formiamo una uoîtà delle più na- 
‘turali e comé geografia e ‘come nazionalità, abbiamo 
udito” da iiltimo ‘le suggestioni’ di color che, sul+ 
rv esempio” dei’ federalisti spagnuoli, vorrebbero di- 
sfare quello clie abbiamo fatto! Volete i vantaggi 
tutti “della Repubblica ‘federativa? Ebbene: svolgete, 
tutte le forze economiche di ogni.diversa regione 
WItalia; perchè, da ultimo, il gorerno di sè consiste 
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i, ma 






r în {. Siamo. 
‘il Governo ‘ili: 
prendere risoluzioni determinate e risolute, lo rendo . 





ite 


in questo inci paesi retti a reggino rappresentalivo« 
Stabiliamo;:fra le diverse regioni ana gara, la quale 
gioverà a-itulti edaccrescerà Ada gloria di chi fra 
tutti “meriterà il premio... 













«mezzi: di. gareggiare a quelli che in qualche ‘| 
cosa stanno addietro agli altri, perchè non li tanno. 
enti ‘élie” si spendano nuovi milioni per 
daro sirido ‘alla parte meridionale delta penisola, 
i imo al Parlamento. Ma si ri- 
còrdi’ tn supremo interesse della Na 
ziono cho in questa estremità dell’ Italia, dovs cessa 








amo contenti però che a ‘speso © comuni si 


"devo garoggiare con altre nazionalità più operose, - 


vi sieno .le comunicazioni dì terra e di mare, che 
‘valgono ad appropriarci la nostra parie del nuovo 
traffico orientale per Adriatico. Se i Italia non fa 
questo, essa sarà travolta dalla corrente occidentale 
e nordica, che si volgono al sud-est àlle nuove 
vie aperte al traffico mondiale, e farà parle affitto 
accessoria di quel'-movimento europeo, del quale 
dovrebbo -essere- principale, per ricostituitsi a centro 
[ella riaova ‘civiltà. Una sapiente giustizia do- 
vrebbe portare l'Italia ad accrescere la sue forze 
di espansione sulla linea esterna dell’ Adriatico. 


P. V. 








Le i 
Firenze. Scrivono da Firenze alla Stampa; 
Alcuni importanti progetti non potranno în questa 
sessione essere discussi e approvati, e fra questi vi 
cito, con molto rammarico, quello dell’ unificazione 
legislativa ‘dél ‘Veneto. Le- osservazioni de” vostri av: 


È vocati, e latteggiamento della Deputazione veneta, 


in buona parte ostile, hanno fatto una . certa im- 
pressione e non, sì avrà il coraggio di urtare delibe- 
ratamenie è tosto contro codesta opposizione Locale. 
Ttivece'si farino' boni pronostici‘ intorao' all’ esito 
della discussione sul progetto di navigazione tra Ve- 
nezia e l’ Oriente, “sebbene anche su molti deputati, 
non avversi ;a questo progetto, abbia fatto, molta im- 
ione |’ ommissione, per parie del vosiro Mu- 
nicipio, di dare iîî tempo utile la‘ denuncia pér la 
tessazione ‘del ‘contratto in corso a carico focale. 
+"4l terzo partito, come avrete di leggieri imagi- 
nato,. è un po’ disgustato per aver. visto abbando- 
narsi «dal Ministero 1° ultima parte della legge ‘sulla 
amministrazione centrale e provinciale. 

La relazione’ del ministro delle ‘finanze sarà, per 
quanto ne ‘dicono'e ‘ne pensano “persone competenti, 
la. più: completa. di,.quante:-se; ne fecero finora. nel 
Regno d’ Itali: alcoli: di lui risulterebbe che a 
are, il debito, verso Ja Banca ‘nazionale per poter 

"il sz0s0, e a colmare i ‘deficit fino 
$1'"1874; strani” ‘necessari, “in - cifra rotonda;--800 
atilioni. ‘modo. con. cui il ministro conterrebbe ot- 
stenetlì;; sarebbe, il seguente: 300 milioni dalla ope- 
iperazione sui beni demaniali provenienti dall’ asse 
eccle: astico,; 100, milioni dalla Banca. nazionale, 
quale cauzione per } assunzione ' del servizio delle 
Tesorerie dello Stato : 100 con operazioni di minore 
entità; e infine gli ultimi 300. con un prestito for- 
20s0 a imporsi non prima del 41871, allorchè saran- 
«no pagati gli arretrati della. tassa sulla ricchezza 
‘mobile. 





















—— Leggiamo nel Diritto: 

(Gi vengono comunicate le seguenti notizie intorno 
alla nuova convenzione stabilita fra il Governo e la 
Banca sarda : 

Oltre il prestito dei 100 milioni che Ja ‘Banca 
farà al governo a titolo di guarentigia pel servizio 
di tesoreria dello Stato, la Banca accorderà un in- 
teresse sui depositi fatti dali’ erario in conto cor- 
rente, a cominciare però dai 40 milioni in su. 

La Banca parteciperà all’ operazione sui beni eo 
clesiastici. 

La Banca è autorizzata a prender parte alla isti- 
tuzione delle Casse di sconto in quelle piazze dove 
il commercio ne abbia il bisogno, concorrendovi fino 
al limite del 50 0jg di capitale per ogni Cass. 

La durata della Società della Banca è prorogata 
fino al 4900. 

È concesso il corso legale (legal tender) 2° suci 
biglietti, 

- Il cambio dei biglietti è riservato alle sedi ed a 
qualche succursale. 

Come vedono i nostri Jettori, stando così le cose, 
questo piano risponde quasi parola per parola a 
quello da noi denunciato all’opiniono pubblica circa 
due mesi or sono, 





ESTERO 


Austria. Leggiomo nel Cittadino: 


Da Vienna giungono notizie, secondo le quali i 
risultati dei viaggi dei generali Della Rocca, Moe- 


, ring .e Sonnaz st riducono a degli accordi sulla poli» 


tica generale 6 sulla questione romana in particolare. 
Sappiamo inoltre fino da ieri che il rappresentante 
di Napoteone, terzo in questi accordi, verrà nella 
persona del suo cugino, quanto prima nell’ Adriati- 
co e forse visiterà Trieste sua città natale. La po- 
fitica della pace continua adunque a mantenersi a 
galla, ma purtroppo la pace rimarrà nei limiti 
d’una pace armata, costosa non solo ma rovinosa. 
AI disarmo nessuno pensa, anzi ovumque si com- 
pletano nel silenzio gli armamenti; sicchè la pace 
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Fall altro. ana, i 


rimarrà. sempre-.nello stadio provvisorio, & qaeslehe 
‘icaso improveduto a durbarla da na momento 
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ela: 'Sogivon da Parigi al Secolo : Siate 


P corti ‘cho Lavalotto dl il-Gabinetto di Firenze sono 
È «daccordo sulla: ‘questione - romana ed io so che il 


Visconti Venosta, il quale parte questa sera. per 
l'Italia, si mostra  soddisfattissimo dell'esito della 
sua missione. Aggiungo che negli scorsi giorni una 
persona che non posso nominare, avendo chiesto al 
« Lavalelle: so l'occupaziono francese di Moma si pro- 
lungherebbe ancora lungo tempo.==Chi lo sa? rispose 
il ministro dogli alfari Jistori—bisogna aver pazienza, 
aspettire.. che si facciano .le.. «elezioni. generali, ed 
«allora.da Francia riprenderà la: sua piena libertà di 

zione in. presenza. dei, grandi; savvenimenti.: che. .ve- 
dremo prodursi. Questo” parole hanno; ‘secondo “me, 
un grande significato. 








— L'Intoimationil' si comipiace' di aver indovi- 
nato dalie parole di Lavalette, che subito. dopo le 
elezioni, le truppe francesi saranno richiamate dal 
territorio pontificio. Dice inoltre che la convenzione 
del 15 sotlembre sarà siirogata da ‘un nuovo atto 
diplomatico, nel quale Ital farebbo una sdesione 
« speciale, per ciò che risguarda” gli Stàti ‘rormami, ai 
principii proclamati nella dichiarazione della" Copfe- 
renza' telativa al conflitto tiiroò* ellenico, Me; 

dist 

Spagna. I fogli pagnrioli continuano 
‘ pingere. a .foschissime. Linte Ja situazione»; E 
curano, che: i partigiani di : Don Carlos. vanno.) con- 
centrandosi lungo la fronti spagnuola,, e che. vi 
aspeltano una parola. d’ordine;:. che, all’.interno,; gli 
arruolamenti si fanno . ‘appriamonte | per onto. del 
pretendente, o che alcuna hande carliste,.;entrarpno 
già in azione, come quella chie. tentò di sorpren- 
dere. Urgel,; e che, venne respinta con, i pecdita dalla 
guarnigione, JI 

‘Dal suo anto, il governo , è cis 
sino ‘all’estienio. conto ì tentativi de” 
passato. Si’ feci ‘“Marciare Aruppe vérso 
altre se ne indirizzano verso i punti delle j pro 
più centrali che (emonsi ,miniagciate Insomm: 
Preananizia pressupo, lo' scoppio delli guerra civile, 












































Pibattinento, Il HT core, "gle ‘hiogo il 
dibattimento, che abbiamo altra Volla antian 
în icorifronitò del gerente dol - -Giovine' Priuli, Si 
Pietro Pravisani accusato di'reati’di di ! 
© La Coîte era’ presieduta dal Giuiice ‘sig. 
ci —; il Pubblito' Ministero era ‘rappreseniato "ia 
Dr. Cappellivi, ‘e Yad fi 
vocato* Dr. Antonio ‘Bi 

‘i Dopo “1 imparziale, 



















Ù 
ta dall” av- (8 
luppo dei fitti per ‘parte [i 


—c=t= 








del: preside, «il Dr,' ‘Cappellini sostenne” dignitosa. 1 


mente e con stringenti Argoinintazioni, hi e 
Legge. ©" 

Splendida, in tutto "i senso della pui fu la | 
difesa. del Dr. Billia, che fu ‘udito con ‘vero in. È 
teresse da'un pubblico affollatissimo. 





Qusa: “del le | 
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‘Alle’‘ore '3 porà, il Tribunale pronunciava lai sua [ij 





‘colla qualé ‘‘condantiò ‘il’ ‘sig. Pravisani 1 
carcere e a 1000 lire di multa, 












mpera e vendita di vestiario f 
Ta Corte di Appello di' Torino, "hà, non è guari, |. 
emesso la' seguente decisione . È 








Colui che ritira dat negoziante gli oggetti di ve. {i 
sliario ‘a loi commessi. senza pattoggiàre ‘il. prezzo, fi 


e senza far riserve in proposito ‘ ne fa uso; si sot- |l 
tomette implicitamente ‘a’ pagare quel prezzo che f; 
dal'negozianite gli verrà richiesto; © e ciò tantò più {. 
se pagò alcuni acconti lopo che eragli già' stati 
tificata Ja domanda ‘pregiudiziale: 





Congedi. Il Ministero della guerra ha doters È 


minato «che pel 1° del prossimo venturo maggio | 
siano mandati in congedo illimitato per anticipa: ) 
zione i-mililari: della classe 4844, prima categoria; | 
ivi compresi i veneti e mantovani requisiti nella 
feva austriaca del 4866, ascritti ai corpi zappatori f 
del genio, treno d’armata e SAMIR 
en È 
La direzione delle fersevie ha {i 
pubblicato un programma per le condizioni e le È 
norme degli abbonamenti sulle ferrovie dell’ alta | 
Ialia. Gli abbonamenti sono ristretti alle sole due fi 
prime classi: e possono essere a piacimento ‘ansi, fi 
semestrali od anche pei soli quattro miesi decorrenti E. 
dui 16 luglio ai 15 novembre d'ogni annos ma que- |; 
sti ultimi per distanze non eccedenti i cento chi. 
lometri. È 
In appositi quadri di questo prograrama sono 
indicati i prezzi e le linee che si possono perco 
rere mediante biglietto d'abbonamento. I biglietti 
sono foggiati a guisa di libretto, e nella parte in- 
terna della copertina viene inquadrata la fotografia 


del titolare, LO 


La domanda di abbonamento si fa in iscritto alti 
l'indirizzo delia Direzione o dell’Esercizio almeno {i 
dieci giorni prima della data da cui lo sì vatle far}: 
decorrere, oppure ta si rimette alle stazioni per i Ù 
corrispondente trasmissione d’ Ufficio. pei 









Il Regio Rinistero delle Finni 
ze dietro interpellanza della Direzione deli'ufficio 
di traduzione ed interpretazione annesso allo Ist 
tuto Stampa, Milano (Galleria Vittorio Emanuele {| 





















pig ani e 
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ttagono), ha emesso. in data del 24 febbraio p. p., 
, 14203-1074, la seguente Weclaratoria : 

« Lo lasse: stabilite dal N. 483 della Tabella an- 
nossa alla legge 26 luglio 1868, N. 4520, si rifo- 
riscono soltanto alle legalizzazioni fi 
“degli affari esteri, e non alle altro che possono cc- 
orrero sull’atto destinato all’estero e provenionto 
all’estero. . 

A maggiore ragione, quando nel regno venga 
eguita la traduzione ed interpretazione «di un atlo 
proveniente dall'estero, & da firma del traduttoro e 
dell’interprete debba essere legalizzata, perchè la 
traduzione‘ 0 «interpretazione: va soggetta alla tassa 
di centesimi 50, imposta dal seguente N. 44 della 
tabella. ; 

Si avverte porò che questa tassa dovrà corrispon- 
dorsi tante volte quanto sono le legalizzazioni sue- 
cessive, che sì verificano sul medesimo atto, cioò 
per quante sono le firme legalizzanti, per modo che 
se la firma del traduttore o interprete è legalizzata 
dal ‘Sindaco, e poi quella del Sindaco dal Prefetto, 
deve pagare una tassa per la legalizzazione fatta 








«dal Sindaco, - e un’altra per quella fatta dal Pro- 
4 fatto. » 
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tomba del compianto amico Gioranni d’ Este il 47 


4 aprile 4869, 


. sAjvoi, generosi amici, che mossi da gentile pen- 
siero voleste accompagnare questo povero estinto 
all’ ullima sua dimora, a voi certo non rimasero 


sconosciuti ì tesori del suo cuore, — Non vi ricor. . 


derò dunque. la gentilezza del suo sentire, fa gene- 
rosità dell’ animo suo, la sua bontà, il suo patriot- 


tismo. «= Povero Giovanni! Sul fiore della vita tu - 


ci venisti rapito e quando sembrava arriderti ‘piuc- 
chemai )’ esistenza! Sì, perchè lungo e concambiato 
amore ti prometteva tutta, quella felicità che può 
sperarsi abbia a germogliare su quell’ arido campo 
che si chiama ta' vita; sì, perchè Ja tua lealtà, la 
tua condotta V avea assicurato un costante affetto 
in chi ti ebbe a conoscere. 

Povero Giovanni 1 Chi poteva presagire la tua di- 
partita! Echi avrebbe presagito che fosse a noi 
serbato il mesto ufficio di porgerti |’ ultimo addio! 

Addio, dunque, addio dal profondo del cuore. A» 
nima benedetta accetta queste lacrime che ti offria- 
mo in sacro tributo. 

Povero estinto, accetta il nostro straziato dolore 
qual. pegno:.che t abbiamo abbastanza conosciuto, 
troppo ‘amato per poterci rassegnare a quel fatale 
decreto che segnò |’ ultimo giorno dellu tua vita. 
Addio b_* 


Un po’ di misericordia ci vuole anche 
per le bestie. ‘L'altra mattina in -Piozza d'Armi 
una povera rozza vedevasi spender tutte le forze dei 
suoi rilassali fianchi nel tirarsi dietro un carettone 
di legna; qualche volta anche fermavasi, per poi 
riprendere l’aire sotto le inumane bastonate di chi 
la conduceva. Un nostro, amico che sì è azzardato a 
fare qualche rimostranza allo spietito conduttore ci 
ha avuto la sua: quasi quasi ha corso rischio di 
esser trattato da quegli al -pari della povera bestia. 
Oh se una guardia municipale si fosse trovata là pre- 
sente | ant a . , 


Teatrò Nazionale.’ Questa seri la Com- 
pagnia Goldoniana rappresenta Maridemo lu Putela. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente contiene: 

4. Un R. decreto del 17 marzo con il quale è in- 
stituito un R. consolato in. Saint-Pierre della Mar- 
tinica, con giurisdizione in tulte‘le Antille francesi. 

2. La relazione fatta dal presidente del Consiglio 
a S. M. il Re in data ‘dell’ 44 aprile, sol R. de- 
creto, a tenore ‘del quale. gl’ ispettori delle gabelle 
dovranno essere classificati, nell’ ordine delle prece 
denze, alla classe immediatamente successiva a quella 
che occupano i segretari della amministrazione cen- 
trale nella categoria duodecima. . 

3. Disposizioni relative ad impiegati dipendenti 
dal miuistero della marina, ; 

4. Un decreto ministeriale del 13 aprile concer- 
nente un delegato di pubblica sicurezza. 

Nella sua parte non ufficiale, la Guzzetta Ufficiale 
del 16 corrente reca: 

4. Un decreto del ministro di agricoltura, indu- 
stria e commercio, in data del 25 marzo, a tenore 
del quale sui fondi iscritti nel bilancio passivo del 
ministero d’agricoltura, industria e commercio, al 
capitolo 6°, articolo 2°, potranno essere concesse 
somme non maggiori di L. 500 a Società ippiche 
o di corse, legalmente costituite e riconoscinte dal 
suddetto ministero, che ne facessero domanda per 
distribuirle a titoto di premii ai vincitori in corse 
al trotto da farsi da cavalli di 4 ‘anni, ed in corse 
da farsi da cavalli di 8 anni, tanto gli uni che gli 
altri nati ed allevati in Italia. 

2. I regolamento per le corso di cavalli al trotto, 
compilato dai commissari di diversi Municipii e So- 
cietà di corse esistenti in Italia, 


La Gazzetta Ufficiale del 17 corrente contiene :. 
4° La legge del 24 marzo con la quale è convali- 





dato e convertito in Jegge il regio decreto 3 settem- | 


bre 1868, col quale fu autorizzata la sposa straor» 
dinaria di L, 1,583,000 per la rinnovazione ed il 
cambio dei titoli di rendita pubblica al portalore 
dei consolidati 8 per cento e 3 per cento. 

2 Un R. decreto del 17 marzo con il quale, a 
partire dal 1° giugno prossimo i comuni di Dugna- 
no, Cassina, Amata, Palazzolo Milanese, Iucirano e 
Cassina Nuova (Milano) sono soppressi ed aggregati, 
i primi quatto a quello di’ Paderno Milunese, € 
P ultimo a quello di Bollate, 


e dal Ministero | 


Parole: lette dal sig. Alessandro Montini sulla: |. 


GIORNALE, DI, UDINE 


3, Un R. decreto del 28 [febbraio con il quale, 
la Società conperativa di consuno, anonima, ‘per: 
azioni nominative, sotto il titolo di Sacietà coope- 
ratira di consumo, avente sede ia Livorao eil ivi 
costituitasi con istrumento pubblico del 27 giugno 
4868; rogato Pozzolini, è-autorizzata, - e -gli siatati 
inserti al citato atto e riformati coll’ altro istra- 


approvati introducendovi alcune modificazioni, 

A; Elenco di nomine e ilisposizioni avvenute nel 
personale dell’ amministraziaria durante il decorso 
mese di marzo. 

5. Disposizioni nel personalo dell’ ordine giudi» 
ziario cd in quello dei notari. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— La Gazzetta di Torino reca: 

Ci si scrive da Firenze ritenersi colà che la Com- 
missione per la legge amaninistrativa sia poco inten- 
zionata dì incaricarsi dell’eseguimento dei mandato 
trasmessole dalla Camera relativamente alla compi- 
lazione di quelli articoli suppletivi, che valgono a 
«rendere ‘esecutoria ja porzione della legge appro-. 
vala, Ad. ‘ogni mado, e se si riuscirà a vincere la 
ropugnanza di alcuni dei commissari, i quali hanno 
*manifestato l’intendimento di dimettersi, la presen 
tazione di ‘cotesti articoli non potrà aver luogo così 
presto, ed è molto improbabile che la legge stessa 
venga comunicata al Senato in tempo per poter 





senle sessione. 


— Ci si previene da. Firenze che le trattative 
| per la cessione del servizio delle tesorerie, per ciò 
che riguarda il Banco di Napoli, abbiano subito un 
incaglio. Quest'istituto di credito non sarebbe sod: 


servizio che il governo intenderebbe affidargli. 


— Siamo assicurati, dice il Diritto, che oggi fu- 
rono rotte le trattative sull’operazione dei beni ec 
elesiastici già in corso da gran tempo fra il mini- 
stro” delle finanze e diverse case bancarie francesi. 

I signori Schnappier, Heine e Holander rappre--- 
sentanti rispettivamente il Credit foncier di Parigi, 









da Firenze. 


._— Leggiamo nell’Opinione che S. M. il. Rè è 
partito il 48 alle 12 4j2. pomeridiane alla volta 
di Napoli, prendendo la via di Bologna, Ancona’ è 
Foggia. ì 


— Il Senato è corivocato in pubblica seduta gio 
vedi 292 corrente alle ore 2 pom. per ta discus: 
sione dei seguenti progetti di legge: ds 

4° Tcattato di' commerci col regno di Siam'; 

2° Ordinarnento : forestale ; 

3° Concorso dello ‘Stato nella spesa per Pere 
zione .di un ospedale civile nel comune di Soragna; 

1° Ordinamento del Credito agricolo; 

‘.5.Ordinamento del servizio semaforico'sui litorali; 

6. Disposizioni relative alle sentenze dei con- 
ciliatori ; 

7. Scioglimento dei vincoli feudali nelle pro- 
vincie venete e di Mantova; 

8. Deroga al disposto. dall’ art. 33 della legge 
7 luglio 4866, n. 3036" riguardo all’ Abbadia di 
San Martino della Scala presso Palermo. 


— La Guzzetta di Torino reca: 

Uno dei nostri corrispondenti fiorentini ci fa no- 
tere con tristezza che ja Camera continua a rima- 
nere presso che spopolata. i 

Gli è appena, se, malgrado i molti congedi ac 
cordati, i deputati presenti si trovano in numero 
per votare. Sempre così 1 


— Ci si scrive da Firenze che per ordini pres- 
santissimi, diramati dal ministero delle finanze, s1 
procede con insolita alacrità all’ accertamento der 
beni ecclesiastici invenduti. Il che fa ritenere — 
aggiunge il corrispondente—che se pur è vero che 
pel momento il‘ ministro non intende proporre una 
grande operazione sovra “la totalità di essi, vuol 
mettersi in misura di averci ricorso in epoca non 
lontana. 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
. È Firenze 19 Aprile 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 17 aprile 
Il Comitato della Camera autorizzò la lettera della 
proposta Ricciardi per ia demolizione dei tre castelli 
in Napoli, del Carmine, di.S. Elmo, e Nuovo, tranne 
le loro parti storico-artistiche, e sospese la discus- 
sione del progetto pel piano organico della marina 
militare deliberando la: richiesta dei documenti. 
Quindi intraprese la discussione della proposta Pepe 
per una modificazione alla legge sulla leva ‘militare. 
Seduta pubblica, 








Il Presidente fa la commemorazione delia virtù 
e degli atti patriotici del marchese Alfieri di Sostegno. 

Si nomina una deputazione per assistere al suo 
funerale, 

Viene ripresa Ta discussione del progetto per l'a- 
bolizione del privilegio dei chierici dalla feva. 

Salvagno la combalte, reputandola contraria alla 
religione, © È 

Macchi, avvertendo non essere questione di religione, 
ma di privilegio, ne ribatte sl discorso 

Lamarmora dice che le nazionalità non hanno 


mento del 13 ottobre 1868, rogato Pozzolini, sono. 


esser discussa e votata durante lo scorcio della pre- ; 


disfatto della ‘ristretta parte (cinque provincie) di . 


la Casa Stern, la Casa. Fould, partono questa sera” |, 






culla a dhe faro-colle religioni, è sostiene che il 
? progetto È, «come disse il ministro delia guerra, una 
ineluttabile necessità generalmente consentita dal 


paesi i 
Massari G, combatte il progetto come inopportuno, 





































dei proti, malgeuto la legge in vigore, è ben mag- 
giore di quelli di Francia, di Spagna e del Belgio, 
6 che le domande vescovili generano abusi, perchè 
chiedono 4700 dispensé, quando avevano diritto a 


+ glianza per tatto" le classi anche ora trionferanno, 
Civinini difende il progetto; osserva non essere 
opporiuno di sollevare questioni religiose, e deplora 
+ che siasi invocato il papato come sostegno dell’ u- 
nità nazionale, esso che le fa da secoli accavita 
guerra, < DI ° 


‘alla fibera scienza e alle vocazioni più elevate. + 


‘ Parigi, 16 L’ Etendard smentisce che Baro- 

che debba intervenire al Concilio ecumenico come 

ambasciatore di Francia. —»: ; 

partirà domani per recarsi a Napoli e a Corfù. 
Wienna, 416. Cambio di Londra: 123.90. 

|. ILondra, 17. (Camera dai. Comuni). Uri: emen- 

damento di Disracli tendente a chiedere il rigetto 





: landa, fu respinto con 344 voti contro 22%... .:- 
Berlino, 46. Il Corriere. della Borsa.annun: 


Messico. .. ©. i E 
Berlino, 16. (Dieta federale del Nord). Si 
la formazione: di un ministero federale. Questa pro- 
.. posta è combattuta vivamente da Bismarck, che mi- 





afcune dichiarazioni di Lasker che sviluppò questa 


è adottata con 141 voti contro-100: 


‘in data. di Rio Janevio 24 marzo; recano che Lopez 
riorganizza attivamente il suo ‘esercitò ‘a -Ascirra, 
:ove fortificasi con 7000 uomini. ‘T distaccamenti Pa- 
raguajani attaccano continuamente gli avamposti ne- 
: «mici. Gli alleati stanno inattivi all’ Assunzione: 
Firenze, 47. Il Senato è convocato in seduta 
- pubblica pel 22 corrente. tdi 
4. Rîvenze; 18. Leggesi nella Nazione. Sonsi 
s:poste in «giro da ieri alcune voci che annunziano 
rotte definitivamente lè trattative con i Banchieri 
teri per un’ operazione finanziaria sui beni eccle- 
iastici. :Per informazioni che abbiamo assunte, pos- 
«siamo affermare che, il ministro delle finanze ha 


l’annunzierà domani alla Camera’ nel presentarle 
Presfosizione finanziaria. a 3 

iapoli; 47. Un incendio appiccatosi alle ore 

fiamme sono 

inte è illeso. 








7:pom. distrusse il testro : Bellini 
ora in. diminuzione; il caseggiato ci 
Nessuna vittima. 

Vienna, 47. La Gazzetta Ufficiale conferma 
che-Taaffe fu. nominato presidente del Ministero Ci- 
steitano, e fu pure incaricato del portafoglio ‘per la 
difesa nazionale. 


Parigi, 17. Corpo Legislativo. Discussione del ‘' 


bilancio del ministero del commercio. Gelliot, Bulfet, 
e Kolb-Bernard parlano degli effetti disastrosi dei 


traltati di commercio per |’ inilustria dei diparti- ‘ 


menti settentrionali. 

Gressier risponde che fu incaricata ‘una commis- 
sione di stadiare il regime dalle ammissioni tempo- 
rarie. Se te ammissioni sono la causa dei dannì, il 
governo le sopprimerà. 

Thiers domanda una inchiesta parlamentare. 

Pouyer Quertier domanda che ‘rendasi al paese 
il diritto di stabilire le tariffe doganali, e domanda 
pure che si denunzino i trattati di commercio. 

Wienma 47, i giornali annunziano che il cone 
te Taaffe fu nominato definitivamente presidente del 
Consiglio dei ministri del gabinetto  Cisleitano, Il 
generale Moring sarebbe nominato ministro della 
difesa nazionale. 

Firenze 17. Il Re partirà domani a mezzodi 
per Napoli prendendo la via di Bologna. Ancona e 
Foggia. E’ Opinione reca un dispaccio da Bergamo 
che annunzia la morte del deputato Camozzi. 

Paiigi 17. Tra Daud-pascià e le Società delle 
ferrovie austriache del Sud e il barone Ilirsk fu 
soltoscritta oggi una convenzione che concede a 
Hirsk Ja costruzione di tutta la rete di ferrovie ot- 
tomane, incaricando la Società delle ferrovie au- 
striache del loro esercizio, 

Southampton 18. Si ha da Zanzibar che 
Livingstone. parti_per. ritornare in Inghilterra. 

‘Washingion 47. H presidente nominò Bas- 
sen, udì negro, a ministro degli ‘Stati Uniti in Hoiti. 
. SRtadicid 17 (Cortes). Topete, rispondendo a 
una interpellanza, dice ché la corazzata Vittoria 
partì il 44 per Cuba, e la fregata Saragozza parti- 
rà fra breve. Si stanno costruendo nove cannoniere 
che saranno terminate in giugno. Duo fregate che 
trovansi negli arsenali. non possono partire per 
mancanza di marinai. 

Garcia Lopez vitira la interpellanza relativa al 
tiftuto di- re Ferdinando, dietro 1’ assicurazione di 
una lettera di esse che ringrazia con parole assai 
convenienti e onorevoli pella Spagna. + 





Orense dice di voler interpellare circo Gibil. 
terra. . i cast 
Il ministro di Stato domanila che tale questione 


sia aggiornata a sabbato. 





Îì ministro della querra fa la storià del progetto, | 
e risponde cai. vari ‘oppositori. Dice che-il numero' 


“ Sono scoppiati tumulli a Mafra. . |. 


4000, Confila' che fo leggi di giustizia e d' ugua- 


‘ Ferrovie Vitlorié E 


Conti oppugna il progetto, che: ravvisa contrario, 
: Olbligazioni Ferrovie Mi 


La France annunzia che: il Principe Napoleone. 


della seconda ‘clausola che abolisce la:chiesa- d' Ir- . 


zia che Werther.sarà richiamato da- Vienna e sarà. |- 
rimpiazzato da Magnus già ministro Prussiano al’ 


iscute ta :proposta di Twesten tendente a chiedere,. 





naccia dì ritirarsi in caso venga accettata. Però dopo; 


‘’’roposta e che vengono accettate da- Bismarck, essa 


Lishona, 47. Notizie da’ fonte paragaajana 





1 Napol. 





già concluso una operazione sui beni stessi, e che' 


‘ Sorgorosso, 
‘ Ravizzone .| 


‘essa fa economizzare 30 volte il suo 


Firenze, 19. Elezione del Collegio di Ostiglia, 
Ghinosi voti 174, Cavriani 129° Vi sarà ballot» 
faggio. 


Madrid, 18 La Corrispondencia smentisce 


che il ministro delle finanzo sia intenzionato di uni- 
ficare il! debito pubblico.in: titoli 6 Oto: capitaliz» 
zando i vaglia di luglio, A 118 > 

ILishona, 18. Le trippe destinate a Rambe 
ria(?): si suno rivoltate. Il movimento fu represso. 






















Notizie di Borsa. 





di "PARIGI —. .46 
Rendita-ifranedsé 3 0fo +. 71.29!. 
» italiana 809” 






‘Obbligazioni » 
Ferrovie Rominé 
‘Obbligazioni ‘3 “. 


Cambio sull’ Italia .3% 
Credito ‘mobiliare france; 
Obb). della Regia dei tabacchi 
Azioni ‘© » DI tt 


Cambio:su Londra . 





; ia 
‘©. FIRENZE; 47 ‘aprile Mt 





Rénd. fine.mese.(liquidazione).lett..58,27; den. 58,22; 


,86;. 









Oro lett. 20,77; den. —.—; Londra3 mesi: lett. 
den. 25.82: Francia 3. mesi, 103.50;. d 
Tabacchi 441, —;.440.5 i 
77,50 Azioni Tabacchi 635 
go i ‘TRIESTE, 
Amburgo 91.25 a'—. 
‘Amsterd. 




















Augustà 103.25|Meiall 

Berlino. , —— + Azioni, © — 
Francia © 49.40» 49.25/Pi.1860 + 101. 
Itala 47,3 47AB|Pr1866' 123,75: 








“Londra "123/25: 464.=|Cred. mob: 288.501 200. 
"Zecchini 3.79. 5.80|Pf.Triés!‘424}‘59, 107/30 
9.88.43 9.90|a AO 





















Sovrane ——s —.—|Sconto piazza 4 a _3 4]2 
‘Argento  121.35»124.68| Vienna ,.. 4.44 a 3 3k 
si VIENNA. .;;: 46 17 
Prestito Nazionale. fior. 169.50] ni 70 
03. 4860 conlott. vi -- 408.1; 401,70 
Metalliche 5 per.0{g .;:161.60-—.—|62— —— 
Azioni della Banca Naz. » 725]. 728.— 


». del cred. mob, austr. » 





Londra .° 
Zecchini imp. 
«Argento 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente. 


responsabile 
C. GIUSSANI Londirettore "" ‘ 


Prezzi correnti. delle igranaglio ;:: 
praticati. in «questa piazza. il 47- aprile; 
Frumento venduto dalle: , 

Granotureo 0. 
3 gialloneino 
Scgala ea 
Avena ° 53% 
Lupini ° 








vasetto 


Fagiuoli imisti coloriti 
. cargnelli 
.»' biarichi 
Orza pilato ‘ 
‘Formentone pilato 
Erha Spagna la lib. G.a Via cent. 


Trifoglio. * ) ». 





Orario della ferrovia 
PARTENZA DA UDINE 











per Venezia ore 3.30 ant. |per' Trieste ore:3.17: por. 
"la + 41.46 + >» Ca 240%» 
. '» 4.90pom. ' 
0) » 240008 | —* Fap SC 


ARRIVO A UDINE 


da Venezis ore 10.30 ant.!da Trieste ori ant. 
la » 2.33 pom. a dr 
» » 9.55 » SI 
. » 2.40 ant, ite 
ge 





eva. 


Ogni ammalato trova coll uso della dolce 
nergia, 


lenta Arabica du Barry, salute, e 





appetito, buona digestione e linon sonno. Essa guarisce, 


senza medicine nè purglie, nò spese,. le dispopsie, ga 
«striti, gostralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, 
nausee, fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, 1 ;sse, 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini. mucosa, cervello 
e sangito. 60,000 cure, comprese quelle di S, S. il 
Papa, ilel.duca di Pluskow, delta Signora Marchesa 
di Brelan, ecc. cce. — Più nutritiva .della carne, 
prezzo in ‘altri 
k. 8 it; 


timedi. In scatole: 44 kil 2 fr.e50 e 
42 kit. 63 fe; Du Ray. a, 2 via Oporto, Torino, 
ed in provincia presso i farma .e droghieri, La 
Revulenta al Cioccolatte agli stessi prezzi, costando 


incirca 10 cent. la tazza. 









Deposito in Udine pressò Giovanni Zandigiacomo . : 
| farmacia alla Fenice risorta e presso la farmacia 
Reale di A. Filippussi, 3 


269 





























i 
} 








‘* competesse un dititi 


- soliti ed’ inserito nei pubblici; fogli: :* © 





















Lu Curatore ne 


© ‘presccennato termine” i saronno insimnati - 


‘‘alle'ère.40 ant. di 
‘Aura riella Camera 


!‘’ Delegazione dei éreditor 
? che ‘1 non compatsi s N 0 
‘* senzienti “alla: pluralità vdei:-comparsi :e i 





t Puglitmento 
sto” al Reghena” 
ai Coasdira 
Maggio p. 





CA duttos:il giormio:14 









. «ilesta aper concorso ‘alla scondotta 
“medico-chirurgica-ostetrica di. questo, Cè. . 
mune coll’ annuo stipendio “di È 


1:4728,39,:0 cagl’ obblighi’ risultanti. di li 
“relativo capitolato ostensibile in quest'uf: 
+ ficio, fraii.quali è principale quello della 








@ istanze dovranno 


dorred 
documenti di met : 













e 
viene 'pettàtò' 4° pubblica: né 
mercati di ifuéstà :città. svadenti «nel 
‘ condo lunedì di.ogni mese, o: quelli an- 
. hnahi, del L dì uglio, nonche 








‘Gio, Bata: De (Di 
“La Giunta 

Dr. Toiussi, 

«Rodoiri 


x 


A: Fenazzi: 
‘G. Burt... 





ATTIGIUDIZIARI, ©" 


N78 





Si fidiffica* cal presen 
quelli! clie-avefivi possono; 
Pretura U Mi: 
mento del ‘Coricurso sopra” 
‘ mobili ovunque postè; 

situate nel Dominio 
tagione di Giovanni Manaz- 
nio di Pantianico. È 

, presente avvertito 
redesse poter dimostrare qui 
che ragione dd azione contro, il det 
Giovanni Manazzone ad insiii 








“strando non solo la sussistenza della sua 
‘prelensione; “ia eziandio il diritto in 
-forza--di- cui «egli- intende-di essere -gra- 
duato ‘ell’ > nell” altra #‘classe;>e 
ciò tanto sicufantente; ‘quantochè in di- 








© fetto; spirato .che'sia.ilsuddetto.termine,. | 


‘ nessuno verrà più ascoltato ‘e li:non in- 
sinuati verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al concorso, 
in quanto Ja medesima venisse esaurita 
dagl’ insinuatisi ancorchè loro 

! È ‘proprietà "6 
pegno sopra un’ bene compr 0 ‘nella 

« massa. ù 

Si eccitano inoltre Ji‘credi 









a comparire il giorno 49 giugno p. v. 

zi: questa'-Ri Pre 
imanzsione: n, 
per: ‘passare, alla ‘elezione -di ‘un : Ammi- 
nistratote stabile, ‘o ‘coriferma : dell’-inte- 

li Finalmente nominato; e‘alla- scelta della 

, ‘coli’ avvertenza’ 

‘avranno ‘per cone .| 








nofi comparerido alcuno; l'Animibistratore 
‘ € la ‘ Delegazionè saranno ‘nominati dà 


questa ‘R. Pretura a ‘tutto pericolo dei { «ii 


ereditoti. ; 


‘Ed ‘il présénie verrà aflisso nei luoghi 

















i ieura; gratuita alle famiglie miserabili. | | 








tobre “1 



















il'volté in questo Giornale, 



















































“GIORNALE' 


NUNZI 


NIBRA.. vo 1 
È EDITTO 

"Da parte della R. Pretora di Porde- 
none si renile pubblicamente noto che 
«da oltre: trenta anni ‘esistevano in: qae- 
1_SU sa forte, dei depositi in calce de- 
rsati noîla R. Cassa depo» 
siti e prestiti in l'irenze, pei quali non 
si è insinuato alcun proprietario, e che 
inerendo alla. notificazione 31 ottobre 
41828 in. 38207 vengono diffidati quelli 
che credessoro aver diritto ‘sopra 1’ de- 
positi medesimi a produrre. a questa 
«Pretiita i titoli «ella. loro pretesa e ciò 
» elitro 1un anno, sei seitimane e ire giorni, 
scorso. il qual termine giusta Tè prescri 
zioni: della succitata notilicazione saran= 
«no dithiarati. devoluti ‘al: R.-Erario per 
ifistitolo: di caducità. . .. rat 5 


Elenco Depositi. »... 


AN 































‘deposito cho dal successivo, 













“na garanzia per la 


i dei fondi subastati. 






in Cividale, 


0.39 rend, I 38,22 stimata 
2. Orto in map. al n. 929 
di pert. 0.59 rend. 1, 3.54 stim. 





pretoreo nei luoghi 


Udine. 
Dalta R. Pretura : 
Cividale li 45 marzo 1869. 


. «HR. Pretore 





































i: Anno1824;9 gennaio lettera‘a fo- SUvESTRI, Suoki 
v@lio 1. n. dell’ esibito e data dell'or- Sqobarò 
dine 2678: La R. Pretura di Porde- inca 
._Rone deposita’ ai riguardi della: massa È 
‘'* concorsuale . bigi-: Milani : Querini N 4949:} * 4 2 
Vincenzo: di: Pordenone: ‘un pezzo. da» ‘ taste A EDITTO : 


i. 80; k.er.diwecchio:conid. » L.0.84 
N. 76. Annò 4828;.22.dicem:. 
e let. a f, 56,inidell'esi-; 0. (:: 
to e data -dell’ordihe 8379. 
detta Pretura deposito a 
ardi alella eredità di An-») 
fio Capitano Badin ‘un 
"pezzo da al: 6. bavero:. 

N. 78. Anno:4829, 40) febbraio: -: 
idet. a f:58,:n:-: dell'‘esibito 
data dell’ordiné 673. Sud: 














Flaibàno -di‘Udino:nei 





gherita. conj 
giorni 29 magg 


mera n. 26 di 












letta: Pretura : dépositò ai ri- ta 
guardi di-De Lunardo Fran- . ..... 
i Gusco detto Saltel verificato ;.;:.- | 
_.da Cescultto Marco di Rorai--: .. . . | 
. grande tre zecchmi veneti;d’oro» 34,44 
N...B6.: Anno 4820,:42.agosto .. -:. 


seguenti 






È Condiziai 
'4. AT-4° è 2° espi 








. detta Pretura depositò.ai ri- 
guardi di Gregnol Gio. Bat 
Domenica: Lorenza . e. Gio- ... 

4: anni fratellì, e di Gregnol hi 

«Angelo: zio. di,..Villacricola 0. 

min zecchino veneto d° oro, » 24.48 


3° incanto anche ad un p 








: depositare: a’ “cauzione. della sua off 











entro 8 giorni successi 
prezzo a-saldo -della del 


"li, Qi o. Totale L, 54,95 


It: presente viege pubblicato, per ire. 





«Dalla ;R. Pretur 

Pordenone, :5 aprile 69 

1} Ii R. Pretore «i! 
pete feb 





‘prezzo restando soltanto abbligata a de- 





La 





sap 


‘1.uesdiquisfabili queste dal, Giudice.» 






1° La R. Pretura in;Gividale: rende nuto 
.che.in evasione all’ odierno protocolto a 
‘Giiesto mumero eretto. in seguito al de- 


e successive compresa la tassa di ira- 
sferimento «ella propretà, staranno a 
















ssivimenté all’altro 9-fébbraia 1869 
A74 ‘altergato ‘ai istaviza ‘pari data 
imoro' prodotto dalli ‘signori Giovanni 
Lorenz rdo fu Gio. Batt. 
lo; fu' Lorenzo Fo- 
i ‘creditori iscritti 
e ricati ha fissito ‘il 
rio: 22 maggio p. v. dalle ore 410 ; 
‘ani. alle 2 pom. per la tenita nti lo- j 
‘cali’ del ‘suo’ ufficio del quarto esperi I 
“la vendita delle rea. è h pone aiar 
ie' allé'séiuenti | descritta nella mappa di Udine Città, 
dii ] Censimento, Provincialé al n. 817 di 
ie n Eondizioni «| censuarie pert. 0,53 cstimo 1. 60,00 e 
. A. Li fondi  sottadeseritti formeranno | nella map. censimento stabile al n. 522 
sun Solo lotto, da''subastarsi in una. sol + di cens. pert. 0,05 rend. IL 20,16% 
«volta a corpo e non a misura, ed a | fina a fevante il Borgo Villaltà, ‘a 
+ qualunque prezzo: vini ci. i 
2. Colui. che vorrà. farsi oblatore ito: 
vrà prima!depositare il ‘decimo dell’ im> 
| porto della stima, in ‘moneta. a ?corso le- 
‘gale, e sarà tosto. restituito - a,-chi ‘non 
* restasse deliberatarios ti seta 
3. Entro: quindici : giorni: «dalla - deli» 
‘hera, colùi che:resterà deliberatario, do- 
vrà depositare’ intero‘ prézzo: di deli- 
‘bera, calcolato ii decimo di cui all’ ar 
lo Ho. \ Di A 


ranno a'carico del deliberatario tutte le 
prediali imposte ed allii pesi che vi 
} fossero -infissi sulla casa esecatata, Ja 
{ quale viene venduta nello stato e grado 








Descrizione della cosa du subastarsi. 









lità in'calce de 





e tramontana Grillo Giovani. * 
Si pubblichi all’ albo, nei Inoghi di 


nale: di; Udine. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 43 aprile 1869. 


il Reggente 


CARRARO, 
ine G. Vidoni. 
i 


ASSOCIAZIONE -BACOLOGICA MILANESE 
“0° # —.*s-i-FRANCESCO LATTUADA-E-SOCI. 
i. Importazione dal‘Giappone Seme Bachi per i’ inno 4870. 
| Azioni da lire cento:(100) dà pagarsi a norma del Prograr- 
‘ ma di -Assotiazione.' n: È È 
Pagando |’ fiitéra Azione'a tutto Aprile è fatto lo. sconto del 6 per cento. — 
“ Le sottoscrizioni si ricevono in Milano presso la Casa Lattuada, via Monte Pietà 
“N.40, e, presso l’ Impresa Franchetti, via Monte Napoleone N. 14, nonchè a 
dee dine pressoil sig. G. N? Orel Spellitore. 5 
Ividale: 
























1 3000 Luigi Spezzotti Négoziante. e 
, Gemona | » © Francesco di Francesco Stroiti Negoziante. 
Ò fPalmanova » | Paolo Ballarini Tintore. 
NB. La Casa' Lutltiada"liene in ‘vendita distinti Cartoni originari 
Giapponesi ancora al prezzo pagato da’ suoi Committenti del 1888, cioè 
si L7 cadaun CArtoner i > >! È 43 









Udine, Tip. Jacob e Colmegna 





D ATTI GIUDI 


statici carmen cat et 


_ fe Gli esceutanti s0 rimanessero de- 
liberafari, sono dispensati sia dal previo 


5. Gli eseontanti non assumono: alcu» 
proprietà e libertà 


Descrizione delle vealità da vendersi siti 


4. Casa in map. al n. 760 di pert. 

L. 5460 , altra qualit 

#7 |-@ coo nuovo sistema di ‘macina ridotto 
900 | promelté'un'felice risultato. 

Ù) presento ssi allo in quest albo 

i. metodo e si in- 

serisca per tro volte nel Giornale di 


H R. Tribunale Provinciale in Udine 
rende noto: che: sopra'istariza'8 febbraio 
id. pisn54249 di Maria Barbetti«pro- 
4 dotta in‘confronto delli: Giovanni e-Mar- 


i, 5 è 4A2giugno p.r. 
dalle :ofe+40ant. alle 2 pom. alla Ca: 
uesto Tribunale avrà 
luogo triplice esperimento perla vonilità! 
‘ali’ asta. della: -casa entro: descritta le 


intento “la casà” 
sesecutata? non: verrà "delibiérata sè 'nofi-i 


Mi. ‘Ad. rezzo uguale 0 maggiore N po, na 
del a £. 72, n. dell’. esibito, sa aaa hi Î 600 ricuttaneo di noscenti che la Revalenta Arabica du ‘Barr è l' unito rimbdio' per espellere di ‘suisito tal'gò 
‘" 'edata dellordine.3298, Sud: di q I LO PIRUNAntO, da nere di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva: | tt. lc i» GIUnta LEVI 
0; 104 dI #20. SUI Protecollo di stima sub, alleg. db &d àl dia sigopra marchesa di Bréhon, di sefte ‘anni di battiti: nervosi lutto. il.corgo, indigestione 


zzo inferiore” 
a: quello :dì slima semprecchè’ basti @ 
© icuoprire la eréditrice istante sola iscritta. 

+2. Qualunque; aspirante all’ asta dovrà. 


it decimo: dell’. importo della stima ed ' 
i gontinui l’intiera 
‘a îl tutto in 
i moneta ilegale sotto comminatoria. delle. . 
conseguenze portate dal $.438 Giud. Reg. 
118. Rendendosi offerente è deliberatarta, 
r’iescoutante Maria Barbelti;sarì esente 
dal previo deposito e. dal pagamento, del . 


positare l'-eventnale importo che irima- 
| nesso: a:suo debito dopò essersi pagata 
del. capitale: degli interessi e.delle spese 


4. Le: spese degli esperimenti d' asta | 


to Sete SUC i carico _del .deliberatario, . . 
I ar ISO, de Ao eMessì | — 5. Dal di della delibera in poi sta 


in cui trovasi senza alcuna garanzia 0 
Î. responsabilità dell’ esecutante Barbetti. : 


Casa sita in quesia R. Cinà Borgo 
Villalta marcaia col civ. n. 4007 lett. a 


zodi Giovanna, ponente la stessa Mariutti- 


metodo.e s' inserisca tre volte nel Gior- | 

















ZIARII 





PEI COLTIVATORI DELLE VITI 


Presso il sottoscritto, come nel decorso anno, trovasi vendibilo’ 


ZOLFO DI RIMINI —. 


nonchè altra partita. di ZOLFO DI FLORISTELLA ‘a prezio ( 

minore. “% Li | 

Tanto l'una come l’altra qualità sono purificate con doppia raffinazione, 

inasi impalpabile, per ‘cui si ri. 

Agli aquirenti si faranno lo' ficilitazioni- possibili. 
Udine li 47 Aprile 1869... .. 
















Salute ed. energia restituite senza: spese; ‘ ... 
«mediante la deliziosa farina igienica sa 


LA REVALENT.A ARABICA. 


cai ce DU BARRY E.Ò, DI LONDRA... 
Guarisce-radicalmente Îo caltive digestioni (dispepsie, gastriti), vieuralgie, stftiche 
emorcojdi, glandole, ventosità, palpitozione, diarrea, gonfiezzo, capogiro, zufolament 
acidità, pituita, emicrania, naise0'e vomiti' dopo' pasto ud întempo di gravidanza, dolori, 
graochî, spasimi ‘ed inlianumazivue di stomoco, dei visceri, Ogui disordine, del. fegato, ne 
brane mucose è bile, insonnia; . tosse., oppressione, asma, cgtarro, bronchite,; tisi, 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, réuinatismo, gotta, febbi , istéria; Vi 
sangue, idropisia, sleritità. flusso bianco;'i pallidi colori; mancanza di'f: 
è pusa il corroborente pet fanciulli deboli: eper le persone di- ogni 
lezza di carol. : 
























de v d. 

Etonomizza' 50 volte ‘il suo prezzo: tri rimedi; a. costn.meno..di un cibo 0 
“5! IEstratto di;:790,000 gn 
Inte Gara 088 

2003 c, Pronetto (eircorider 

. *,+ «è, La posso assicurare. che da ‘due arini usarido ques 
più alcun incomodo delta vecchisia, nè' Il-peso dei ‘miei 84:nini, “|. 
‘Le mie gambe diventarono! forti, lai mia! visi n :chigde più occhiali; ; 
busto come a 50 anni. Jo mi seuito ‘insomma ri avito, e predico,. confe 
fsccio viaggi a piedi anchie longhî, e seutomi chi la mente e fresca la' membri 
D. PIETRO CASTELLI, baccalsureato iu teologia ed arciprete di ‘Frinetto: a 
Caro sig. du Barry 7 Cura n. 69,421 . (Firenze :il 28- maggio 1897. 

Era più di due anni, ‘che io soffriva di una irritazione nervosa e, idi pepsia,; udita’ alla: pi 
grande spossafezza di forze, W-si-rendevano: inutili intte. le. curé che. mi suggeriva doll Ì 
"uni 


Bi 4 deva! a li, "do? 
stozinsintà! Rava: 

















rdinario 




















presiedevano alla mia cura; o? sono quasi 4 seltinnanè che ij mi dr 

petenza ed un abbattimento di spirito aumentava il'‘risto [mio stàto: Eu!di4 

lenta. della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effet! ha: .assolotaniente folta da 
tanté pene. — Io le piesento; mio caro signore, i miei più sine graziamenti, pesicurandul 
in pari tempo, chese varranno :fe mie forza, io non mi stancherò. mai di spargera fra i mi 



























insonnie ed agitazioni nervosè. î PI , vga LIA 
FI ai pda ‘Cura'n. 48,314, Citedord, presso’ ‘Liverpopi? 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa, MABIAREZZE | 
Miss, ELISABETII YEOMAN, 1 
N.:52,08: il-signor Duca, di Ploskow, maresciatio di còîte; de:vne:gostrita —2N. B9,476:;Sdinte È 
Romaine des Illes (Saona, è Loira), Dio sia benedetto! La. Reyalevla, Arabica, du Barry ha:messo, termine {5 
“ gi miei 18°annî'di orribili patimienti di stomaco, di sudori notturni è caltive digestioni, Gs CONPARES, È 
parroco, — N..68,424: la bambina del sig. nolaio Bonîno, sbgretoriò cuniiale di ha Loggio'(Torintl) 
« da una orribile malattigidi consanzione, — N. :46,2104î1 sig. Martin, dott. în: medivinà, da-unà gasteat 
gis.ed irritozione dello, stomaco che lo faceva: vomifara 45 0 Lbvole al forno -per:Jo spo; io off 
A 
ì 


















anni, — N. 46,218: il coloni ; di i 1 
FA logoro atto i solare, parli ni sE 
Casa i 
‘La scatolà «del ‘peso di-414 chil. fr." 
6 chil: fr. 36; 42 chil: fr.:65. Qualità doppi: 
62. — Contro vaglia posi fat, ‘ DIETA i sq 
i La tevalenta al Cioccol 
; ga È ALLI STESSI PREZZI. 
Depositi: a Wdlime presso, Giovanni Zandigziacnmo, farmacisti 
alla. FENICE RISORTA e presso,la, Farmacia Reaié di ®, Ripper È 
A Treviso: presso Zantni, farmacia al Leon d Vo; 
A Trieste : presso J. Scrravallo. n 
A Venezia: presso-Pietro Ponci, Stancari, Lampitoi 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso. Adriano Roviglio farmacista», 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. sar 















cl il. ' e uef i 
a: $' lib: fei38140 lib: 1r, 
i ‘ bali À 















dint 


PRESTITO A PREMI“ —* 
DELLA CITTA’ 'DI BARI 
DELLE PUGLIE. (0 > 
sono vendibili verso pronto ‘pagamento della: prima. e sc- 
PIRO WVWISE EE rappresentantile Obbligazioni 


MORANDINI e BALLOG 


Contrada Aierceria, dirimpetto la Cast Masciadri. 











Presso i sottoscri 
conda rata TANO) 
del suddetto Prestito. 











. 4“, © SOCIETA BACOLOGICA 2 
È ENZBAICO ANDEROSSI E CORP. 
IMPORTAZIONE DI SEME. DI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE 


" , per l'allevamento 1870, 


SESTO ESERCIZIO. 


J cartoni vengono acquistati al Giappone per conto dei Committenti, accompa 
gnati in Europa dagli Incaricati della Società e distribuiti ai Soci al prezzo di costo. 
Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il Ge- 
rente o presso i Cassieri della Società 
Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo i 
Sig. Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano , 
però nen oltre il 30 aprile p. v. E 
Le carature sono di L. 1000 (ille) ciascuna pagabili L. 300 il 30 Aprile:p, v. 
e L. 700 il 30 Settembre p. v. come nei $$ 4, 3, 6 della Statuto Sociale 4860,70. 
Si accettano anche le sottoscrizioni per ruezza Caratura ossia L. 500, pagabili 
‘4 proporzionalmente alle scadenze indicate. 
Si spedisce affrancato la Copia dello Statato Sociale a chi no fa ricerca al Gerente 
Enrico Andreossi in Bergame 
Luigi Locatelli In Udine L 
Si accorda dilazione di pagamento ai Corpi Morali, Municipî, Consorzi Agrari, 
Società Bacologiche ece. ecc. i 
Presso il sig. Luigi Locatelli a Udine si ricevono te schede’ di Associazione {i 
per essere trasmesse come sopra. . ‘ 
A comodo poi dei Committenti la Dilta Luigi Locatelli in sua specialità assiine 
sottoscrizioni per decimi di Azioni da pagarsi como sutlo verso ta provvigione di 
centesimi cinquanta per cartone alla consegna. 
Per ogni decime) Lire 30 all’ atto della sottoser zione 
di Azione } =» 70 al 30 settembre 4869. 
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